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In	quei	giorni,	Dio	mise	alla	prova	Abramo	e	gli	disse:	«Abramo!».	Rispose:	
«Eccomi!».	Riprese:	«Prendi	tuo	figlio,	il	tuo	unigenito	che	ami,	Isacco,	va’	
nel	 territorio	 di	 Mòria	 e	 offrilo	 in	 olocausto	 su	 di	 un	 monte	 che	 io	 ti	
indicherò».		
Così	 arrivarono	 al	 luogo	 che	 Dio	 gli	 aveva	 indicato;	 qui	 Abramo	 costruì	
l’altare,	collocò	la	legna.	Poi	Abramo	stese	la	mano	e	prese	il	coltello	per	
immolare	suo	figlio.	Ma	l’angelo	del	Signore	lo	chiamò	dal	cielo	e	gli	disse:	
«Abramo,	Abramo!».	Rispose:	«Eccomi!».	L’angelo	disse:	«Non	stendere	la	
mano	contro	il	ragazzo	e	non	fargli	niente!	Ora	so	che	tu	temi	Dio	e	non	mi	
hai	rifiutato	tuo	figlio,	il	tuo	unigenito».	
Allora	Abramo	alzò	gli	occhi	e	vide	un	ariete,	impigliato	con	le	corna	in	un	
cespuglio.	Abramo	andò	a	prendere	 l’ariete	e	 lo	offrì	 in	olocausto	 invece	
del	figlio.		
L’angelo	del	Signore	chiamò	dal	cielo	Abramo	per	la	seconda	volta	e	disse:	
«Giuro	 per	me	 stesso,	 oracolo	 del	 Signore:	 perché	 tu	 hai	 fatto	 questo	 e	
non	hai	risparmiato	tuo	figlio,	il	tuo	unigenito,	io	ti	colmerò	di	benedizioni	
e	 renderò	molto	numerosa	 la	 tua	discendenza,	come	 le	stelle	del	cielo	e	
come	la	sabbia	che	è	sul	lido	del	mare;	la	tua	discendenza	si	impadronirà	
delle	città	dei	nemici.	Si	diranno	benedette	nella	tua	discendenza	tutte	le	
nazioni	della	terra,	perché	tu	hai	obbedito	alla	mia	voce».	
	
	
	
	



Sal	115	
Rit.:	Camminerò	alla	presenza	del	Signore	nella	terra	dei	viventi.		
	

Ho	creduto	anche	quando	dicevo:	
«Sono	troppo	infelice».	
Agli	occhi	del	Signore	è	preziosa	
la	morte	dei	suoi	fedeli.		
	

Ti	prego,	Signore,	perché	sono	tuo	servo;	
io	sono	tuo	servo,	figlio	della	tua	schiava:	
tu	hai	spezzato	le	mie	catene.	
A	te	offrirò	un	sacrificio	di	ringraziamento	
e	invocherò	il	nome	del	Signore.	
	

Adempirò	i	miei	voti	al	Signore	
davanti	a	tutto	il	suo	popolo,	
negli	atri	della	casa	del	Signore,	
in	mezzo	a	te,	Gerusalemme.	
	
	
Domande	per	la	riflessione	
1. Sottolineiamo	 gli	 aspetti	 e	 le	 parole	 che	 richiamano	 all’alleanza	 e/o	

alla	non	alleanza	con	Dio.	
2. L’alleanza	è	una	chiamata:	vi	apparteniamo	per	motivi	culturali	o	per	

una	vera	relazione	con	Dio?	Ci	siamo	mai	interrogati	su	questo?	
3. Una	volta	fatta	esperienza	di	questa	alleanza,	siamo	davvero	in	grado	

di	comprendere	ciò	che	Dio	chiede?	
4. Ci	fidiamo	di	questa	“voce”?	O	tendiamo	a	sfuggirla?	
	
	
Padre	Nostro	
	

Orazione	
O	Padre,	che	ci	chiami	ad	ascoltare	il	tuo	amato	Figlio,	nutri	la	nostra	fede	
con	 la	 tua	parola	 e	purifica	 gli	 occhi	 del	 nostro	 spirito,	 perché	possiamo	
godere	 la	 visione	 della	 tua	 gloria.	 Per	 il	 nostro	 Signore	 Gesù	 Cristo,	 tuo	
Figlio	che	è	Dio	e	vive	è	regna	con	te	nell’unità	dello	Spirito	Santo	per	tutti	
i	secoli	dei	secoli.	Amen	


